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EricaDiSanto

Sono già oltre 70 i soci della
nuova associazione «Alumni
Unisannio», una rete di profes-
sionisti che si sono laureati
presso l’Università degli Studi
del Sannio e che, come ha di-
chiarato il presidente
dell’Alumni, Francesco Luon-
go,«nasceconl’intentodiriuni-
reinun’associazionetuttigliex
studenti che vi si ritrovano per
condividere i propri percorsi
professionaliedanchepercrea-
re nuove relazioni e future col-
laborazioni».

I lavori per fondare ed orga-
nizzare questo network di gio-
vani intellettuali made in San-
nio, sono partiti oltre un anno
fa ed ora, il 6 marzo prossimo,

l’associazione Alumni verrà
presentata in una conferenza
alla quale parteciperanno non
solo i suoi vertici ma anche il
rettoredell’UniversitàdegliStu-
di del Sannio, Filippo De Rossi
che ha appoggiato questa gio-
vane start-up. Nell’occasione,
inoltre, verrà illustrata la «Car-
ta dei Valori» dell’Alumni che,
trale altre cose, ha anchegli in-
tentidi«promuovereilsensodi
appartenenza all’Università
del Sannio e al territorio di Be-
nevento attraverso la realizza-
zione di iniziative esclusive de-
stinate agli Alumni, in accordo
con l’Unisannio; progetti di
“networking” di interesse pro-
fessionale, culturale, artistico,
sportivo e ricreativo; creare
strumentidiorientamentoalla-

voro per gli Alumni e i laurean-
di(ancheattraversolacomuni-
cazione e lo scambio di espe-
rienzedegliAlumni);collabora-
re con le strutture organizzati-
ve universitarie per migliorare
epotenziareilservizioinforma-
tivo a favore degli Alumni e de-
gli studenti, e così via». Uno dei
grandi propositi dell’associa-
zione è quello di aiutare i neo-
laureati ad entrare più veloce-
mentenelmondodellavoroco-
sìcomegiàavvienenegliatenei
più importanti del mondo; ad
agevolare il compito il fatto che
alcunisocidell’Alumnisannita
sonopresentiindiversicittàita-
liane ed estere con contatti e
progettipermultinazionali,stu-
di legali, aziende e così via.
Un’altra cosa, non da poco, ha

rilevato Luongo «è che deside-
riamocheilaureatidell’Univer-
sità del Sannio, una volta al
Nord,non si vergognino del lo-
ro ateneo di provenienza al
quale, invece, tutti i soci Alum-
nisonogratiperleottimepossi-
bilitàdicrescitaculturaleepro-
fessionale che li è stata offerta
dall’Unisannio. Anzi molti di

noi, che hanno già avuto modo
dilavorareall’estero,hannono-
tato una maggiore preparazio-
ne non solo teorica ma anche
pratica rispetto agli studenti
delle altre università del mon-
do alle quali va aggiunta pure
una maggiore capacità di adat-
tamento e spirito di sacrificio».
L’età media dei soci Alumni è

35annievantaeconomisti,giu-
risti,ingegneriecc…:tuttoilbe-
st-ofdelleprofessionicheesco-
no dai corsi di laurea dell’Uni-
sannio. Nel direttivo dell’Asso-
ciazione Alumni fanno parte:
Francesco Luongo (presiden-
te); tre vicepresidenti con An-
drea Saccomanno (per la città
di Roma); Ermelinda Vetrone
(Benevento) e Giuseppe Melil-
lo(Milano);AntonioViolaedIr-
ma Di Donato nel Consiglio;
Mario Giordano (commissario
eventi);GianlucaVevoto(com-
missario Rapporti con le Istitu-
zioni) e Roberta Muollo (teso-
riere).Laconferenzadipresen-
tazionediAlumnisiterràilgior-
no 6, alle 11, in Piazza Guerraz-
zi,pressolaSalaRossadell’Uni-
versità degli Studi del Sannio.
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Il libro

«Le ali del bruco», nel salone di bellezza irrompe il racconto di Cucciniello
«Lealidelbruco»,è lanuova
fatica letterariadiAntonio
Cucciniello,giovanescrittore
avellinese. Il volumeèstato
presentato inuna insolita
location, l’ADSalon, icui
titolari,AntonioAgrellae la
moglieDomingaMennato,
hannodecisodatempodinon
fermarsiaciòcheè il loro
lavoromadiproporrenuove
stradedapercorrere.E, l’altra
sera,supportatiancheda
AntonellaBarbarossa, titolare,
dell’omonimalibreria,hanno

accolto inunsalonedi
bellezza, ilmondodella lettura,
conl’iniziativa«Leggere ti fa
bella».
«Lealidelbruco»raccontauna
storia intriganteecoinvolgente
dalpuntodivistaemotivo,ma
alcontempomoltoriflessiva.
Sonotanti, infatti,glispuntidi
meditazionechepossono
scaturiredal racconto,dalle
riflessionisulla famiglia,a
quellesullavita ingenerale.La
vicendaci facapirechespesso
lapropriacondizionedi felicità

oinfelicitànonè legatasolo
allasortema adun
consapevoleattodecisionale
checispingaareagire.
L’autoreaffrontauna tematica
diattualità: la perditadel
lavoro. Ilprotagonista,del
qualenonvienemaisvelato il
nome,perdeilproprio impiego
dioperaio inunafabbricaecon
essola mogliee il figlioe lasua
dignitàdiuomoEsi lascia
andareallosconfortoe
all’amarezza. Il filoconduttore
dellastoria,è tra l’altro, la

presenzadiun barbone,
espressionedellapovertà
estremama riccodiuna forte
interiorità,unasortadigrillo
parlantemodernoche,appare
escomparenella vitadel
protagonista,con ilchiaro
intentodimetterlodi frontealle
sueresponsabilità. Ildialogo
tra idue,considerataanchela
distanzatra i loromondi, si
svolgeattraversoun meta
linguaggio,basatosumetafore
esimboli propridell’approccio
sistematicovitale.Altro

elemento importantesucui
ruota lavicenda,è il treno. Il
nostroprotagonista trascorre
lesuegiornatesudiuntreno
ripercorrendoglischemidel
passato.Alla fine lasvolta:
l’incontroconunamico,anche
luivittimadellastessasorte.

ma.del.mo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premio

Arte e scrittura contro il dolore

L’associazione

«Alumni Unisannio», gli ex eccellenti in campo per i neolaureati

L’ateneoLa rievocazione

Cavalieri
a Santa Croce,
«La Pace»
concede il bis

Il benessere

Associazione
«Calcagno»,
40 screening
a Ceppaloni

Il libro

«ValleRosso
Sangue» ilnuovo
romanzodel
giornalistaAngelo
Vaccariello,sarà
presentato il3
marzoa
Montesarchio,alle
18,nellabiblioteca
comunale.
Nell’operadi
Vaccariellounfatto
dicronaca
realmente
accadutoaTufara
Vallequasi60anni
faconl’omicidiodi
trepersone.Alla
presentazione
organizzatacon il
format«Energie dal
Sud»,dalmensile
«Italia4me»eda
rete impresa Italia
dicuièpresidente
AntonioDe
Magistris,
interverràper
parlareanchedi
femminicidi, il
magistratodella
ProcuradiRoma,
AntonioClemente.
L’incontroacui
interverràanche
Michele Izzo
dell’associazione
cittadina«LeFare»,
saràmoderato
dallagiornalista
MariaTangredi.

«Italia4me»
Montesarchio
e la «Valle
rosso sangue»

L’associazione «Io più
fortedi te»ha istituitoun
premio letterario nazio-
nalechevuoleporrel’at-
tenzionesulleoperearti-
stico – letterarie come
strumento di informa-
zione,sensibilizzazione,
divulgazioneesullascrit-
tura e l’arte come tera-
piadeldolore.Siparteci-
paalpremioconfotogra-
fie,poesieeracconti ine-
diti. La scadenza fissata
per l’invio delle opere è

il 15 settembre 2017. Il
premio si avvale di una
giuria che annovera la
partecipazione degli
scrittori Silvia Lorusso
Del Linz, Emma Fenu e
Francesco Gemito. Altri
giurativerrannopresen-
tati nel corso del bando
sul blog dell’Associazio-
ne http://iopiufortedi-
te.blogspot.it, dove si
puòtrovareancheilban-
do integrale del premio.
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Dall’8al10marzo,
presso l’Università
GiustinoFortunato
diBeneventotre
«OpenDays»per
conosceremeglio
l’Università
telematica,
l’offerta formativa,
gliobiettiviegli
sbocchi
professionalidei
diversicorsidi
laurea, iservizi, la
struttura, ilmetodo
distudioe-learning
etutte le iniziative
dell’ateneo.Un
infopoint fornirà
tutte le
informazioni.Le
giornate
prenderannoilvia 
alle9con
l’accoglienzadei
visitatori;poi i
workshop
organizzatidalle
scuoledi
Giurisprudenza,
Scienzee
tecnologiedel
trasportoaereo,
Economia,
Managementdel
turismo,dello
sporte
dell’enogastrono-
mia,e la
presentazionedei
servizidiateneo.

Orientamento
Unifortunato,
c’è il triplo
«Open day»

S. CROCE DEL SANNIO. Dopo la
manifestazione di domenica,
che ha riscosso tanto successo
per la massiccia partecipazio-
ne di pubblico, oggi la replica a
partiredalle15nellapiazzacen-
trale del paese della edizione
numero 232 della storica «La
Pace». Si rinnova, infatti, una
delle più suggestive tradizioni
della cultura popolare di Santa
Croce del Sannio. Cavalieri e
costumi tipici, bandiere e arti-
sti di strada, tutti protagonisti
la storica manifestazione.
L’eventodellacaratteristicatra-
dizione locale è organizzato
dall’associazione Pro loco con
il patrocinio dell’amministra-
zione comunale, diretta da An-
tonio Di Maria. «Quest’anno
tanti giovani - dice il sindaco -
sono protagonisti dello storico
evento. La manifestazione atti-
ra tanta gente anche dai paesi
limitrofi e Benevento».

L’iniziativa, ormai secolare,
si terrà per le vie principali del
paeseperconcludersiinpiazza
Mercatoecoinvolgetuttalaco-
munità locale. L’evento rievo-
ca fatti a metà tra storia e leg-
genda.Durantelamessainsce-
nade«LaPace»sipotrannode-
gustare piatti tipici sanniti del-
la tradizione carnevalesca.
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Come allora Figuranti
in abiti d’epoca per «La Pace»

Bilanciopositivoperlatappacep-
palonese del tour «Prevenire è vi-
vere» , promosso dall’associazio-
ne «Antonio Calcagno». Nei locali
de«LaCasaDelPane»diCeppalo-
ni sono state quasi 40 le visite gra-
tuite svolte e gli screening senolo-
gici che hanno visti impegnati il
senologo Rosario Cennamo, coa-
diuvato dalle dottoresse Imma Di
Maggio Staito e Michela Carfora.
Era presente anche lo sportello di
sostegnopsicologico,conladotto-
ressa Angela Cangiano.

«Continuiamo - dice il presi-
dente Raffaele Vigliotti - la nostra
opera di sensibilizzazione per la
prevenzionealcancro eper lapri-
mavoltasiamousciti fuoridalter-
ritorio della valle di Suessola. Ci
sentiamomessaggerisenzaconfi-
ni, senza frontiere, nel tentativo
continuo di fare in modo che la
prevenzionediventiunpuntofer-
mo nel nostro stile di vita. Ed an-
che ieri il bilancio è stato più che
positivo».

La giornata è stata dedicata ad
ungiovanesocio,AgostinoDeLu-
cia, venuto a mancare domenica
19 febbraio in un tragico inciden-
te. «Con la sua immagine - prose-
gue Vigliotti - ricorderemo questi
angeli della prevenzione».
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Lasquadra Medici e volontari
dell’associazione «Calcagno»

AchilleMottola

«Sotto l’acqua e sotto ‘u viento, sotto ‘o noce e
Beneviento» sarebbe parte della formula magi-
ca che molte streghe sotto processo riferivano
di pronunciare al momento di mettere in atto i
lorosortilegi.Benevento«cittàdellestreghe» (o,
piùpropriamente,dellejanare).Lafama,conso-
lidatasi grazie al libro «De nuce maga beneven-
tana» del protomedico Pietro Piperno, è dovuta
contuttaprobabilitàairitipaganicheilongobar-
di svolgevano nei pressi del fiume Sabato: alcu-
nedonneurlantisaltavanointornoadunalbero
di noce.

Lacredenza popolare secondo cui Beneven-
tosarebbeilluogodiradunodellestregheèpiut-
tostoricca di risvolti,e ne rimanevagoil confine
tra realtà e immaginazione. Svariati sono gli
scrittori, musicisti, artisti, che ne hanno tratto
ispirazione o vi hanno fatto riferimento. A pro-
porcene una lettura originale ed insolita, che
s’incentra sullo sviluppo iconografico inerente
l’immaginedelladonnaritrattacomestrega,fat-
tucchiera, maga, janara... illustrando così nuo-
ve ed interessanti riflessioni sul simbolico della
donna nella storia dell’arte, sarà la mostra «Le
Janare tra storia e arte» curata da Luigi Mauta e
Domenico Facchino dell’associazione cultura-
le«ArteLitteram»conilpatrociniodellaProvin-
cia di Benevento. Il progetto espositivo, che si
avvale del contributo della L.R. 4/83 – Regione
Campania Settore «Promozione e valorizzazio-
ne di Musei e Biblioteche», aprirà i battenti il
prossimo6 marzoalle11,pressolesaleespositi-
ve della Biblioteca Provinciale «Antonio Mellu-
si» di Benevento in corso Garibaldi.

La mostra sarà aperta al pubblico negli orari
ordinari della biblioteca, ossia tutte le mattine,
dallunedìalvenerdìdalle8.30alle13;ipomerig-

gi di martedì, mercoledì e giovedì dalle 14.45 al-
le 17.45, per circa due settimane. «Un tuffo nel
passato, una approfondita ricerca storica e arti-
stica, - scrivono i curatori - grazie al patrimonio
bibliografico custodito in Palazzo Terragnoli,
che vuole fotografare lo scenario socio-cultura-
le dal Quattrocento al Novecento della donna
accusata di stregoneria e di come una selezione
diartisticelebriemenocelebrisisonorapporta-
tiall’argomento,avolteenfatizzandoavoltegio-
candosullasensibilitàdelpubblicosuggestiona-
bile dell’epoca. Tutto ciò si ricongiunge al pro-
cesso storico, all’iconografia, all’antropologia
culturale, alla storia dell’arte, mista al marcato
folklore locale, che ha visto spesso la città di Be-
nevento nell’immaginario collettivo come la
“città delle streghe” per antonomasia». Ne sca-
turirà così una rappresentazione storica, ricca e
puntualecheaffronterà,inmanieracritica,l’im-
maginario collettivo riguardante la figura della
streganellacontinuitàdellesuerappresentazio-
ni più celebri: dalle incisioni alle seppie, dai di-
pinti ai manifesti, il tutto sottolineando i tanti
riferimenti bibliografici esistenti da celebri libri
chelaBibliotecaProvincialepossiedeechehan-
no accresciuto questo mito antico. Infatti il pro-
getto prevede anche l’esposizione di volumi
che spiegano come nascano, nell’immaginario
collettivo, queste immagini così ben impresse
nel repertorio visivo comune. L’uso dei pannel-
li didattici darà la possibilità di poter ammirare
un’ampiaselezionetradisegniefotografie,inci-
sioni e acquarelli e, ancora, dipinti celebri che
offriranno numerosi spunti di riflessione sulla
misoginia imperante nei secoli, sulla nascita ed
il consolidarsi di pregiudizi di genere nonché
delladistorsionedell’immaginedelladonnaraf-
figurata come essere ostile e pericoloso.
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Stregate Nelle locandine della mostra le suggestioni legate alla leggenda delle «janare»

La mostra

Gli scritti di Piperno, i detti popolari:
in biblioteca «Le janare tra storia e arte»


